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«Preparate la via del Signore  
raddrizzate i suoi sentieri» 

 Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesa-
re, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, 
Erode tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetràr-
ca del’Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetrarca dell’A-
bilène, sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di 
Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. 
 Egli percorse tutta la regione del Giordano, predi-
cando un battesimo di conversione per il perdono dei pec-
cati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaìa: 
«Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del 
Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone sarà 
riempito, ogni monte e ogni colle sarà abbassato; le vie 
tortuose diverranno diritte e quelle impervie, spianate. 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!». 

Riflessione  

 L’evangelista Luca, con la semplicità e l’ingenua in-

nocenza dell'informazione che ci da sul tempo in cui «la pa-

rola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria», rende 

vana qualsiasi argomentazione dubbiosa e presuntuosa, che 

la mente umana abbia prodotto in due millenni, su quanto 

accadde «nell'anno quindicesimo dell'impero di Tiberio Ce-

sare, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea» e 

su ciò che ne seguì, narrato dagli altri evangelisti con la stes-
sa semplicità e ingenua innocenza. Ma, se la verità e così 

semplice, perché l'uomo continua a perseverare nella ricerca 

e nel dubbio? Forse è proprio questa la libertà donataci dal 

Padre: la possibilità del dubbio e della ricerca, che ci condu-

cono a una personale e autonoma responsabilità - e dignità - 

di scegliere dove porre il nostro cuore e come investire i ta-

lenti che Lui ci ha affidato. 

 Chiediamoci anche, a fronte della chiarezza e della 

semplicità della Parola, perché il cammino umano è così tar-

do e lento da arrivare solo oggi, con la Dichiarazione univer-

sale dei diritti dell'uomo, a riconoscere giuridicamente la 

pari dignità di tutti gli uomini, tutti figli del Padre celeste. 

Preghiamo perché questa dichiarazione internazionale venga 

eseguita ovunque, contro le ingiustizie e le atroci sofferenze 

di tanti nostri fratelli. 

 Ricorda poi S. Luca la profezia di Isaia a proposito di 

Giovanni il Battista: «Voce di uno che grida nel deserto: 

Preparate la via del Signore». Perché Isaia tanto tempo pri-

ma, prevede che la voce di Giovanni griderà nel deserto? 

Forse il deserto sono io, siamo noi, oppressi dai nostri affan-

ni e incapaci di accogliere il suo grido, che è anche un invito 

a preparare la venuta del Signore? 

CORONA DELL’AVVENTOCORONA DELL’AVVENTOCORONA DELL’AVVENTOCORONA DELL’AVVENTO    

Nel nostro cammino di Avvento l'evangelista Lu-
ca ci ricorda che il centro della storia, il centro della storia, il centro della storia, il centro della storia, quello che 
da valore e senso a tutti gli avvenimenti storici, 
del mondo e personali, non è il potere politico, nep-
pure quello religioso, ma la Parola di Dio Parola di Dio Parola di Dio Parola di Dio che arri-
va a Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. nel deserto. nel deserto. nel deserto. Al 
suo appello alla conversione segue un’istruzione 
rivolta al popolo che interroga: cambiare vita vuol 
dire praticare la fraternità e la giustizia    (Lc 
3,10-14).  
Giovanni vive la sua missione con intensità e invi-
ta tutti alla conversione, al cambiamento di men-
talità. Questo messaggio si fa udire nel deserto da 
voci e, di riflesso, da cuori contorti e accidentati, 
che bisogna raddrizzare in vista della venuta del 
Signore. Egli viene per tutti: per tutti: per tutti: per tutti: Ogni uomo vedrà la 
salvezza di Dio! 
E questa salvezza viene offerta a ciascuno proprio 
nella sua fragilità, debolezza, limite, peccato e 
morte. La parola di Dio è scesa; ma anche oggi es-
sa attende il terreno del nostro cuore il terreno del nostro cuore il terreno del nostro cuore il terreno del nostro cuore per fecon-
darlo. Il santo Curato d'Ars sosteneva che la più 
grande sventura per un credente è il lasciare che 
la propria anima di intorpidisca. Per questo egli 
sostava per ore davanti al tabernacolo e, nello 
stesso tempo, era attento a tutti. '“Il mio segreto è 
semplice — affermava — dare tutto e non conser-
vare niente”. 

Mercoledì 5 Dicembre ore 20.45 
Incontro genitori 3ª Elementare 



Storia di S. Egidio 
 

Diario dall’anno 1100 al 2012   XLVIII  puntata 
( continua dalla puntata XLVII)   

1970 - settembre, mese della ripresa del lavoro parrocchiale. 

Dal 7 al 21 uno tsunami investe Sant’Egidio.  

Una tack-force di 6 camioncini prestati da una ditta esperta 

in lavori per l’ENEL, e 6 grandi containers sono la dotazione 

d’inizio del “Campo Emmaus” per raccogliere ferro, carta, 

stracci, vetro e metalli nobili e con la loro vendita ricavare 

denaro ed aiutare con questo la costruzione di un scuola ma-

terna nell’America Latina e, precisamente a “LA PAILA” in 

Columbia  dove opera una piccola comunità di missionari 

cesenati, e per attrezzare il Parco dei ragazzi di S. Egidio. 

Una settantina di adulti/e, giovani/e e ragazzini/e  al mattino,  

prima di iniziare il lavoro si dispongono in circolo, per la 

preghiera guidata dal presbitero; con gioia si inizia il  lavoro. 

Un laico, assegna le varie incombenze e vigila perché nessu-

no si faccia male o resti inoperoso. 

Iniziano a funzionare alcune Commissioni per portare avanti 

iniziative a bene di tutti: 

1° amministrativo, 2° formativo, 3° ricreativo, 4° social-

creativo, 5°  il Culturale che lancia subito tre eclatanti inizia-

tive, 1° concorso letterario sulla “Progressio Popolarum” 2° 

Mostra estemporanea di pittura - 3° l’apertura della nuova e 

bellissima biblioteca, posta nella sala conferenze, accanto 

una interessante mostra di minerali (vi era anche una pepita 

d’oro nativo e tanti fossili e conchiglie). 

Lo scopo primo di questo “fare” è il riscoprire il senso della 

vita, è tutto nell’amore e nella libertà con cui scegliamo di 

metterci al servizio degli altri. La Parrocchia è una grande 

scuola di formazione e di vita cristiana. 

 

1971 25 aprile. A S. Egidio, nell’anniversario della libera-

zione, il sindaco Leopoldo Lucchi, davanti alla “Casa del 

Popolo”, tiene il discorso commemorativo. Accanto a lui 

Fabio Ricci e Alvaro Campana della 29ª brigata GAP 

“Gastone Sozzi”, tante le presenze. 

 

1972 1 agosto. Il Vescovo di Cesena decreta, con decorrenza 

1/10/1972, una rettifica di confine: ambo i lati della via Co-

munale Assano nel tratto che va dall’incrocio con la  vicinale 

Redichiaro sino al confine con la Parrocchia di S. Maria del-

le grazie di Ponte Pietra, passa alla Parrocchia del Cuore Im-

macolato di Maria di S. Egidio.  

Quest’anno l’Azione Cattolica parrocchiale 
farà un strappo alla regola, festeggiando l’ade-
sione il 9 dicembre, mentre sabato 8 saremo 
impegnati a festeggiare il matrimonio di un 
socio storico, Eugenio Gregori! 
Domenica 9 dicembre l’Azione cattolica di Sant’Egidio vivrà 
la sua festa di adesione, un appuntamento annuale per rin-
novare il proprio “Sì” sulle orme di Maria. siamo chiamati a 
partecipare e animare la Messa delle  11.00. Nel pomeriggio 
alle 15,00 ci ritroveremo in chiesa per l'adesione vera e pro-
pria, con la consegna delle tessere a tutti gli aderenti. Sono 
invitati ovviamente anche tutti i genitori degli “acierrini”. 
Seguirà un momento di festa e conoscenza fra gli aderenti di 
tutte le età. È  gradito un dolcetto o qualcosa di salato per 
fare merenda insieme. 
 - No dai non ci posso credere!!! Davvero fai la tessera del-

l'Azione Cattolica? 

- Beh, insomma, non me lo aspettavo… Ma tu lo sai che 

gente c'è nell'Azione Cattolica? - Vorresti dire...? 

- Ci sono quelli che vanno in parrocchia solo per mettersi in 

mostra, per sentirsi dire bravi, quelli che si siedono nella 

prima panca alla messa della domenica e stanno lì tutti 

impettiti come dei baccalà a farsi guardare dalla gente. 

- Certo sei davvero un attento osservatore della liturgia 

domenicale, ma… - E poi ci sono anche quelli che frequen-

tano solo perchè non sanno dove altro andare, non hanno 

neanche uno straccio di amico e allora pur di non restare 

da soli cominciano a fare la vita dei gruppi: Tre giorni, 

campiscuola, esercizi spirituali, veglie di preghiera... e dai e 

dai magari trovi anche la morosa  o il moroso quando si va 

a bere qualcosa alla fine della lectio divina... 

L’Azione Cattolica è una casa sempre aperta, è una casa do-
ve si può sempre aggiungere un posto a tavola (e nessuno ti 
viene a chiedere: “Sei aderente?” quando ti metti a sedere). 
Sicuramente ci sono persone che assomigliano alla descri-
zione (parziale) che ne hai fatto tu, però almeno sono perso-
ne che si mettono in gioco, che si compromettono davanti a 
tutti con quel pezzetto di carta che porta un nome ai nostri 
giorni un po' fuori moda: "tessera", persone disposte a met-
tersi in cammino, ciascuno col suo passo. 
Nell'Azione Cattolica può capitare che le persone che si sie-
dono in prima fila in chiesa poi imparino a sorridere a chiun-
que si sieda a fianco a loro, può capitare che chi era in cerca 
di amici diventi davvero un amico, può capitare che le per-
sone serie riescano a ridere e parlare con le parole semplici 
dei bambini e dei ragazzi dell'Acr... 
Aderisco all'Azione Cattolica perchè se ha almeno un difetto 
per ogni aderente ha senza dubbio molti doni da condivide-
re per ciascuno di loro. 

L. A. 

AZIONE CATTOLICA    

7 Dicembre 2012 
3° anniversario di don PINO 

S. Messa ore 18.00 
DOMENICA 9 e 16 Dicembre  

Tradizionale mercatino di NATALE il ricavato 
andrà per i bisogni della nostra Parrocchia 



“OKHAVIERANA -  L’uno aiuta l’altro” 
 

Riapre il mercatino equo solidale 
 

La mattina di domenica  9 

dicembre riapre il mercatino 

equo solidale organizzato e 

proposto dalla parrocchia di 

Sant’Egidio. Il mercatino 

“Okhavierana – L’uno aiuta 

l’altro”, come lo scorso anno, 

sarà allestito nello spazio co-

municante tra il circolo 

“Rumagna” e gli ambienti 

parrocchiali. Il ricavato sarà 

destinato a progetti di aiuto e 

sostegno a Paesi in via di svi-

luppo. 
Oltre ai prodotti alimentari del circuito equosolidale 

(biscotti, caramelle, zucchero, caffè, snack vari…) saranno 

offerti in vendita oggetti di artigianato provenienti dal Brasi-

le, Tanzania e Benin… 
Il mercatino resterà aperto i sabati pomeriggio (dalle 15,30 

alle 19.00) e la domenica mattina (dalle 09.00 alle 12.00). 

 
Vi aspettiamo!  

 

************************************************* 

 
INCONTRI E APPUNTAMENTI DIOCESANI 

 

Ufficio per la pastorale della Famiglia 

Incontro per divorziati-risposati e separati-conviventi  

Sabato 1 dicembre alle 18,30, presso il seminario di Cesena, 

si terrà l’incontro del percorso spirituale "Coltivare la fede 

nella vita di ogni coppia" organizzato dall’Ufficio di Pasto-

rale Familiare, guidato da padre Mauro Peserico. Per infor-

mazioni: Giovanni e Patrizia, piciaegio@alice.it. 

Gruppo di preghiera Padre Pio.  

Il gruppo di preghiera “Padre Pio” organizza un corso di 

Esercizi Spirituali presso il santuario del Suffragio, in via 

Zefferino Re a Cesena, da lunedì 3 a mercoledì 5 dicembre, 

alle 20,30. Le meditazioni saranno guidate da padre Stefano, 

dei Fratelli di San Francesco di Cesenatico. Gli incontri so-

no aperti a tutti. 

 
 

****************************************************** 

Convegni “Maria Cristina di Savoia” 

Martedì 4 dicembre alle 16, il professor Pietro Castagnoli relazio-

nerà su “Quale valore salvare nell’attuale comunicazione mediati-

ca”. L’incontro, promosso dai Convegni Maria Cristina di Savoia, si 

terrà presso la sala “Biagio Dradi Maraldi” della Cassa di Risparmio 

di Cesena (via Tiberti).  

Rendere cultura la fede, incontro con don Erio Castellucci. Si ter-

rà giovedì 6 dicembre, dalle 17.00 alle 19.00 nell’auditorium del 

seminario a Cesena, il terzo e ultimo incontro del percorso cultu-

rale “Rendere cultura la fede”, promosso dalla diocesi di Cesena-

Sarsina. L’incontro, con tema “Cosa propone (davvero) il Cristiane-

simo? La proposta educativa di Gesù di Nazareth nella sintesi del 

Catechismo della Chiesa Cattolica”, sarà guidato da don Erio Ca-

stellucci, teologo e parroco. Sono particolarmente invitati studen-

ti, docenti e genitori. 

Maria, Vergine del silenzio Maria, Vergine del silenzio Maria, Vergine del silenzio Maria, Vergine del silenzio     

 Noi ci rivolgiamo a te, Maria, che 
sei la Vergine del silenzio.  
 Tu hai risposto subito, con genero-
sità, all'annuncio dell'angelo. Ma come 
hai potuto aderire alla proposta di Dio 
che restava così grande, ma anche così 
oscura? Tu hai messo la tua vita a dispo-
sizione di Dio.  
 
 Maria, noi ne siamo certi, una scel-
ta come la tua non si può improvvisare. 
Lo sappiamo bene, noi, che leggendo il 
vangelo misuriamo da vicino le nostre 
paure, la nostra pigrizia, le nostre incertezze.  
 Maria, aiutaci a fare silenzio per accogliere la Parola 
di Dio che ci raggiunge. Aiutaci a fermarci per volgere il no-
stro sguardo verso Dio.  

Maria, Vergine dell'ascolto Maria, Vergine dell'ascolto Maria, Vergine dell'ascolto Maria, Vergine dell'ascolto     

 Quante volte, Maria, hai aperto il 
tuo cuore per accogliere la Parola del 
Dio vivente?  
   Quante volte hai lasciato che questa 
Parola raggiungesse la tua vita, come 
una pioggia benefica che riporta fre-
schezza e vita, come un seme deposto 
nel profondo della terra?  
   Quante volte, Maria, ti sei nutrita della 
Parola: dei racconti di liberazione del tuo 
popolo, della voce dei profeti, della preghiera dei salmi?  
 
 Maria,Vergine dell'ascolto, non permettere che le mie orecchie 
e il mio cuore si chiudano all'annuncio della Buona Novella.  

Maria, Vergine della disponibilità Maria, Vergine della disponibilità Maria, Vergine della disponibilità Maria, Vergine della disponibilità     

 Maria, tu lo sai: la disponibilità non si 
improvvisa. Non nasce come una pianta 
spontanea.  
 Domanda impegno, esige fedeltà, richie-
de una generosità a tutta prova.  
 Tu hai detto: "Io sono la serva del Signo-
re.  
 
 Si compia in me    la sua “Parola”. Ma in 
quello slancio c'erano tanti altri momenti, 
tante altre decisioni, tante altre scelte.  
 Anche tu hai impa-
rato a fare la volontà di 
Dio, a guardare la sto-
ria con i suoi occhi.  
 Maria, insegnaci 
ad essere disponibili alla 
voce di Dio, insegnaci a 
fidarci di Lui anche 
quando ci chiama per 
strade inesplorate e mi-
steriose.  

    8 Dicembre! L'Immacolata Concezione 8 Dicembre! L'Immacolata Concezione 8 Dicembre! L'Immacolata Concezione 8 Dicembre! L'Immacolata Concezione     



PARROCCHIA   di   SANT’EGIDIO 

SABATO 8 DICEMBRE 

CIRCOLO DELLA PARROCCHIA 

DI SANT’EGIDIO 

ORE 16.30 

CON RICCHI PREMI 

e 

MERENDA PER TUTTI 

VI ASPETTIAMO......... 

Concerto dell’Immacolata 

9 dicembre - ore 21,00 

INTERCITY 

GOSPEL 

 TRAIN 

ORCHESTRA 

Direttore M. Valerio Mugnai 

Nella Chiesa parrocchiale 

      - ingresso libero - 


